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L’opera
Rispetto al progetto iniziale
non ci saranno le pareti
verdi. Il sindaco: «Nuova
destinazione alla vecchia
stazione, forse un albergo»
Funivia, via ai primi lavori

di Simone Casciano
e Tommaso Di Giannantonio

P rende forma il nuovo hub
della mobilità di Trento.
Ormai chi passa in
Lungadige Monte Grappa

non può fare a meno di notare la
silouhette della struttura che sta
sorgendo lì dove una volta si trovava il
parcheggio ex-Sit. I lavori proseguono
in linea con quello che era il
cronoprogramma previsto quando
era stato chiuso il parcheggio, si
concluderanno a fine 2025 in linea
con quanto prefissato e rispettando i
termini del finanziamento Piano
nazionale di ripresa e resilienza
(Pnrr), i primi mesi del 2026 poi
serviranno per i necessari collaudi.

«Molto soddisfatti»
« L’edificio ormai sta acquisendo la
sua conformazione finale –
commenta Franco Ianeselli – Si a m o
molto soddisfatti del risultato

raggiunto. Torno con la memoria a
qualche anno fa quando sembrava
che i 20 milioni di euro di
finanziamento Pnrr per la
rigenerazione potessero non arrivare.
Alla fine invece siamo arrivati e
Trento è stata molto brava a fare il
progetto, bandire i lavori e, in
previsione, a terminare entro i termini
previsti». Con l’hub dell’i n te r m o d a l i t à
prende forma il futuro della mobilità
di Trento secondo il sindaco. «È una
struttura che avrà più funzioni, sarà il
centro della mobilità, la stazione degli
autobus extraurbano che così non
dovranno più entrare e uscire da
Piazza Dante, ma direttamente su
Lungadige e rotatoria di San Lorenzo,
semplificando il traffico. Ci sarà poi
un grande parcheggio per residenti e

lavoratori pendolari, la stazione di
partenza della funivia del Bondone e
infine un grande parco urbano sul
tetto della struttura». Rispetto al
progetto originale è cambiato
qualcosa, ci sarà più acciaio e meno
legno. La differenza più grande,
rispetto ai rendering iniziali, è che
sono scomparse le pareti «verdi»
vegetali, fatte di fiori e piante, ma
rimane il parco da 500 metri quadri
sul tetto.

Il futuro dell’autostazione
Per un pezzo di città che ritrova una
funzione, anzi molteplici, ce n’è ora
un altro per cui va immaginato un
futuro. Si tratta della vecchia stazione
della autocorriere. Sia l’a re a
dell’immobile vero e proprio, sia

quella sul resto dove sostavano i
pullman, diventerà obsoleta una volta
inaugurato il nuovo hub
dell’intermodalità. «È un’area per cui
va trovata una destinazione – o s s e r va
Ianeselli – La proprietà è della
Provincia ma mi aspetto che ci sia un
progetto condiviso con il Comune,
anche tenuto conto del fatto che
siamo stati noi a cedere il sedime su
cui nascerà la nuova autostazione».
Su cosa possa nascere in quel posto le
idee non sono chiare, ma qualche
suggestione c’è. «Partiamo dal fatto
che si tratta di una zona di pregio della
città e che quindi va valorizzata.
Progetti al momento non ce ne sono,
ma sento spesso che in città mancano
strutture alberghiere, magari lì può
esserci la risposta a questo bisogno».

Basket | Ristrutturato a spese della Kellog’s lo spazio al giardino Rita Levi Montalcini

Clarina, il campo diventa Playground
Un nuovo campetto riqualificato e
una nuova città, Trento, entrano a far
parte del progetto di Kellogg’s con cui
l’azienda scende in campo per creare
giorni migliori peri più giovani, a
partire dallo sport e dalla corretta
alimentazione. La città accoglierà
infatti l’ottavo playground
dell’iniziativa attraverso cui Kellogg’s,
dal 2023, riqualifica e restituisce alle
comunità degli spazi inclusivi e
accessibili dove i giovani possono
praticare sport e condividere
momenti di crescita e condivisione.
Una missione che si consolida per il
terzo anno consecutivo e che ha visto,
nel tempo, l’azienda al fianco di 6
municipalità per dare nuova vita ad
aree urbane, coinvolgendo quasi
4.000 giovani appassionati dall’av v i o
della progettualità. Negli ultimi 2 anni,
i playground riqualificati da Kellogg’s
e restituiti alle comunità sono stati 7 e
aumenteranno entro la fine del 2025,
per un totale di 9 in tutta Italia dal
2023.
Il primo appuntamento di quest’anno
è martedì 24 giugno, dalle ore 15.00.
Ke l l o g g ’s, nell’ambito di un patto di
collaborazione siglato con il Comune
di Trento - che vede coinvolti
ONElabMilano, Aquila Basket Trento,
l’associazione Gianni Brusinelli e
l’associazione Trust Aquila Basket -
inaugurerà il playground all’i n te r n o
del Giardino Rita Levi Montalcini in
Clarina alla presenza delle istituzioni
locali. Insieme all’azienda,
scenderanno in campo gli
Ambassador della campagna Marco
Belinelli, capitano della Virtus
Segafredo Bologna e primo ed unico
italiano a vincere un titolo NBA,
Giorgia Sottana, cestista della Famila
Basket Schio ed ex capitana della
Nazionale Italiana, assieme a
Baskin360, il progetto che porta in
campo il baskin - lo sport inclusivo

ispirato al basket - e i valori positivi
associati a questo sport di squadra.
E non finisce qui: il 31 luglio previsto al
campo della Clarina il Kellogg’s
Minibasket Tour, in partnership con
FIP e con la presenza di una
delegazione della Nazionale Maschile,
per continuare a far vivere lo sport
come occasione di incontro,
condivisione e divertimento.
«Lo sport ci insegna a guardare al di là
delle apparenti diversità e ad
apprezzare l’unicità che
contraddistingue ogni individuo – ha
affermato l’Assessora alla
Partecipazione del Comune di Trento,
Giulia Casonato – In questo senso, il
campo da gioco diventa una metafora
della società, che cresce non per lo
spirito di omologazione, ma grazie al
talento di ciascun giocatore. Il patto di
collaborazione che ha dato vita a
questa importante iniziativa ne è la

dimostrazione, perché nulla di tutto
ciò sarebbe stato possibile senza
l’impegno dei suoi firmatari. Grazie a
tutti coloro che hanno contribuito a
riqualificare il playground nel giardino
Rita Levi Montalcini».
L’inclusione è uno degli elementi
chiave dell’iniziativa portata avanti da
Ke l l o g g ’s che, proprio per la tappa di
Trento, si arricchisce della
collaborazione con Baskin360,
progetto pensato per favorire
l’integrazione di atleti con disabilità e
non, per un’esperienza sportiva unica
che abbatte le barriere e valorizza il
gioco di squadra e il rispetto. Diverse
saranno le attività che animeranno il
campetto: da una partita di Baskin al
“Tiro delle possibilità”, durante il
quale i partecipanti saranno invitati a
mettersi alla prova con azioni tipiche
del basket.
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di Serena Torboli

Non si fa attendere la replica di
Fratelli d’Italia all’i n te r v i s t a
rilasciata dal nuovo presidente
di Circoscrizione Gardolo Ivan
Tezzon, pubblicata nei giorni
scorsi, nella quale il
neopresidente aveva espresso
l’intenzione di avviare un tavolo
di lavoro dedicato al tema della
sicurezza del territorio. Così la
consiliatura di Gardolo sembra
avviarsi all’insegna delle
scintille. Visto che Tezzon
chiedeva un confronto e tavoli
tecnici anche sul delicato tema
dei migranti.
L’ipotesi era emersa in consiglio
a seguito della sua elezione, nei
giorni in cui era arrivata
l’ipotesi, in seguito rientrata, di
trasferire alla residenza Capitol i
circa 70 ospiti della residenza
Adige alla Vela.
In una nota diffusa dal gruppo
consiliare «Giorgia Meloni –
Fratelli d’Italia Gardolo», il
partito chiarisce di non
condividere l’ipotesi di
costituire un tavolo di lavoro in
materia. Nella nota si
commenta che la proposta «non
è all’ordine del giorno della
prossima seduta e non è mai
stata condivisa con i consiglieri.
I tavoli tecnici, secondo noi,
hanno prodotto solo perdite di
tempo e nessun risultato
concreto», si legge. Il gruppo
chiede invece un approccio più
strutturato: «La sicurezza è un
tema delicato, che richiede
l’intervento e il coinvolgimento
delle istituzioni competenti, per
individuare con precisione le
criticità e proporre soluzioni

eff icaci».
Fratelli d’Italia fa appello al
metodo: «Pur riconoscendo alla
maggioranza i numeri per
governare autonomamente,
come primo partito della
circoscrizione chiediamo un
confronto democratico e
costruttivo, soprattutto su
questioni importanti dove
anche l’opposizione può
contribuire con soluzioni
eff icienti».
Perplessità anche sull’a n nu n c i o
relativo all’evento Gardolo Brilla,
il cui primo appuntamento
dovrebbe essere previsto per il
18 giugno. Secondo i consiglieri
di Fratelli d’Italia, «si tratta di
u n’iniziativa sostenuta da
risorse pubbliche e, proprio per
questo, è fondamentale che
segua l’iter previsto: prima la
presentazione ufficiale in
consiglio, poi l’approvazione da
parte dell’intero organo
c i rc o s c r i z i o n a l e » .
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Gardolo, Fratelli d’It a l i a
replica a Tezzon sui migranti

Funivia, via ai primi lavori
Dal parcheggio ex Sit partirà anche la
funivia Trento-Monte Bondone, e a
tal proposito la Provincia autorizza i
tecnici dell’Unità di Patrimonio e
Trasposti ad accedere ai terreni sui
quali saranno svolti i lavori per
l’impianti a fune «al fine di effettuale
sondaggi geologici per la definizione
delle caratteristiche geotecniche a
supporto della progettazione dei
l avo r i» .
In una apposita determina si compie
dunque il primo passo per l’av v i o
degli studi preliminari per la
realizzazione dell’opera che partirà
dall’ex Sit e collegherà Vason
passando per Piedicastello, Sardagna
e Vaneze.

Cantiere L’area dell’ex Sit che sarà trasformata in hub intermodale con stazione degli autobus e partenza della funivia

Presidente Ivan Tezzon

Ristrutturato Il playground al giardino Rita Levi Montalcini

Proiezione La partenza della funivia per il Bondone nell’ipotesi progettuale

L’hub della mobilità prende forma
Ianeselli: «Ex Sit, lavori in linea con i tempi. Inaugurazione a inizio 2026»


